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ÓÀUSSrA SSI SEDUTASI 

Saduts dal 19 — Prai; BIANCBBRI. 

Votane! a eornt)iiio Bsgralo i progetti 
lori voiaiti i pdr iVotoriteaziean a divia­
to alle proviooia e cooiaoi di 'edoedets 
con la «oira'ttipoita il'limite medio rag-, 
ginnto DflI trieaalo preesdeote. ' ' 

i|. pteaideóta ooaatati «on diapiaodrà' 
DO» eesera là oaoiérà In Damerò le­
gale. 

Il ooine d«g!l assenti sari pubblicato 
osila Gatiua ufficittie. • 

Criapi presenta quattro progetti per 
autorizzare 1 oomonl e le provtaeie ad 
escedere i limiti della "sovraimpoata. 

' i ' ' 

qOBRIEREjOLITIGO 

I! grave inoidbitta di Firenio. 
La aoiliciB gisata a Parigi ohe 11 

pretore Toaioi di Firenze levereb­
be veoerdì prosalmo i ' BUggelli ^p-
poaii II W dicpmbre a, s. alle oarta 
dalla sucoeaalone HiiBaein, per fame l'in­
ventano, forzando l'entrata del Oonso-
lato fritneese in canodi oppoaitlone —*• 
prodoBae a . Parigi, aoa impreasioùe 
enorme, I giornali annunalano che il 
mipìelro di-gii esteri Flourene, dichiarò 
obe ciò accadendo, riobiametebbe l'am-
baaciatvré ;à 'K îBÌi,' da-. Moay, ;. 

La pofaniiil dé̂  glcirnali fraAseai è 
di una violenza inalidita. Il iPan'a pnb-
blioa an articolaiagg!:eagivo,contro: f I-
talia, aotto il titolo: Si vuole «n COR-I 
ftillol 
• V Intratuigtant di Roehefurt ha co 

artioolo violeotissimo nel quile propone 
ohe ai acaociOD della Franala, tatti gii 
Itsliani, «e entro tre giorni non aara 
data dal Ooverno Italiano aoddisfazione 
aomplola. , , ' . , ' 

La Repubbligiie Franpaiie dice che 
Floureoa ai ligòò oon Gnapi pel ritardo 
frappoato a'regolare l ' ìoe ideote—sv-
vertendoli) ohe prundernbb», te il ritardo 
ai prolungaaaa ancora — le mianra.det­
tato dall'onore e d«g1i Intsreaei della 
Francia. 

Oli altri giornali sono qnaoi tatti 
d'accordo negli attacchi ooiiirn l'Italia; 

Non ai domanda ohe In Francia — io 
caso noaotteneaae aoddiafazione dichiari 
la guerra all'Italia, aolo perchè si In-
eloua da moltiaaimi che l'Italia, in qoe-
eto aS'arc aglece per iat'gaiions di Bi-
amarcfc, ohe vorrebbe aaaaitara gravi 
coa)pl:s»tioiii. Si propone però dì op. 
porai lilla conoluaione del trattato di 
commercio coli' Itnlia — oltta alla e-
spnlaione degli ittlixni cbe ai trovano 
io Fraooia. ' 

Una oiroolara di Grispi sud' inoidante. 
L'ou. Cdepi ha inviato una Oireolarè 

ai nostri rappreaontanti alj'eater,ò per 
lufiirtit.'rli deirioaide'jisdi Firenze, af-
daohè pas!>a-:o )>i»tabìl.ire.,la vènti ab 
al trattaaso, di ayiarh, pceaao i riapét-
tivi governi, l,a .Cii;i:i>l>ir̂  ' dice: .< Il 
Ouveroo del Re intende tutelare fer­
mamente il prupr'o diritto, pur eaaeqdu. 
lontaniaaimo dal voler menomare i di­
ritti altrui ». . 

Prosdima modiiioezione di gsbrneito-
Gorre iosiatentemente voce che aarà 

tra breve modiflcato il gabioetlo. Si 
dice il Coppin», il Orimaldi, il Ma­
gnani aarolibero aoatituiti .dal Baccelli, 
dal Luzeatti e dal Branca. Ma. la voce 
pi& ncoreiiitata è che l'on. Griapi . va­
glia proporre il TaianI a. il Lacava pel 
portagli dell'interno ;e oooiier.vare,^in. 
aieme alla preaideozs del Oonaiglio^ Il 
portafogli degli afftri eateri, 

Diceai ohe la Relazione che preceda 
il Bilaoeio dei Lavori Pubblioi. odo-
tenga parole eevere, non contro il mi. 
Biatro Saracco, ma contro l'amminiatra-
r,lone in generalo, che non , cammina 
più rc'golarmente, o . che diede ogni 
momento i milioni a decine. 

Conio di soudi, 
Il governo Italiana-chiede^ alla Fran­

ala' il permeala di coniare scudi d' ar­
gento pel valore di 40 milióni avvatoa-
•dosl della plaatre borboniche. 

. Il, progetto di logge 
perla riforma oomunale. 

Venne ieraera dialribuito a Monteci­
torio i! disegno per le riforma comu­
nale e proviocl'ilé. <̂  ' 

' La l^gge consta di 77 articoli. 
Ecco IH principali riforme contenuta 

1 nel progetto. 
L'aiitttorato amminiatrativo viene a-

ateao a tatti gli elettori politici. 
La nomina d<-l aindaoo nel capiluogo 

di provincia e di circondario ò devoluta 
al oonaigli 'comunali. 

Ugualmente 6 atabilito per i oomuoi 
ohe hanno oltre dipciìmila abitanti e non 

, lono capiluogo di circondario, 
I I eindaai anno aempre revocabili ddl 
, consigli e postano essere soapesi dal prs-
^ {etto e rimossi con decreto, 
I PasBòuó esBere eiettori anliaióistratlvl 
. coloro'ohe pacano 6 lire di tassa'annua 

0 Olia pigione di oaaa di lire 76. pei co-
' mani di 3S0O abittntl, di (ire 100 per 

quelli'Sino d 10,000 «bitanti, di I. 180 
; ano a ISO.OOO, di I. 160 ano a 150.000 

a di lire 800 par gli altri oon una po-
polazlo le auperior?. 

Le Hate elettorali amministrative sa. 
ranno comp late dalle giunte comunali, 

' la revisione delle Usta verrà fatta dal 
coOsiglio di prefettura. 

J Le deputazioni provinolaTì restano; 
ma ad eas» non rim^irri che l'uf&aio 

' che fanno le'giunte comnoali. 
' I seggi elettorali aaraono presieduti 

dii màglatsati e gli elettori riavranno 
firmare una tabella nel giorno dflh vo-

' tàzione, 
I loSuo la I"gg9 atKbilisce la faooItA al 

governo di poter aciogl.ere i oonaigli oò-
muoa i per una dorala obe va fino a 
sei mesi. . . 

i Navi aririale. 
{ Una nota giustificativa del ministero 
, della marina relativa, alla p^opoata .-di 

aamcnlare di 400 mila lira il oapitolo: 
« Navi io armamento » dina ohe ocaorro 

, tener armato il maggior numero di navi 
stante la condizioni politiobe generali. 

I La Conferenza Comìnerolale. 
I La Conferenza Commerciale etabilita 

per il 17 oorr. a Verona, ebbe 11 suo 
pieno effetto. 

|. Non una delle rappresentanze iute-
resaate e dei delegati deaignati mAOOa-

' renò all'appello. 
I La preaidanza dell'adunanza fu tenuta 
|. dal' cav. Galanti e la importante discua-
I alone fu Ohinsa con unanime accordo, 

riUBcendoai all'assegnamento per cadau 
I na provinola del numero di quintali di 
j cuoj'i da snola da esportare uett'iinpero 

Anatro-Ungarioo a tariffa ridotta, lo 
ordine all'articolo i r dal § III del Pro­
tocollo addizionala e al nuovo Trattato 
di Gonimeroio. 

F'urQno demandata alla Oamors di 
Verona partiaolari attribuzioni e pre­
gata di volerai aaaumere il mandato di 
ripiirtira le maggiori qualità occorrenti 
8 taluò».provìncia in confronto d'altra 
la cui eapprtazione (oaae ' rimaata iufe-
rlore alla misura riepéttivam'enta asàe-
8natB, 
, Alla Caqaera di Verona tu anche de-
ferito^ l'inqatico di formulare il Hago-
iiimento per guarentire ohe la esporta-, 
tibce del cuojo da suola.abbia da-esàe-
re escluàivamtinte fatta dai f'ibbrioanti 
delle provinole Venete,: di Brescia e 
Mantova aole ammesse al privilegio del 
dàzio ridotto! 

Il riparto avrà la durata ,dj un aooo 
e qel dcombra 1833 I delegati delle 

I proviaoie ioteressata converranno nuo-
j vamaote in Verona per rioBaminare se 
I e quali mutamenti pòsaono eventual-
I menta Decorrere per 1' anno sn.cQes-
I SiVO. 

Riunione dell'estrema sinislra. 
•' ' La' riunione dell'estrema sinistra ohe 
era oanvnnata pel 20 corrente è''etata 
rintiata al SS, considerata-la acarsiti 
del 'deputati del partltu.'preseoti a Roma. 

Comitato elettorale amminittrativo 
' a Roma. 

Sta per coetruirai a Roma una Aa-
Bociaaione BUitorale amministrativa 
della quale anno iniziatori ! Presidenti 
di diversi aodalizi iaduatriàli, di impie­
gati, profeaaionìsti ecc. 

L'Aasooiazìone avrebbe uu programiaa 
apiocatamonte anticlericale pur ooin-
prendeodo noi ano sono'le diverse gra­
dazioni dal partito liberale. 

Il programma della oaova aaaooia-
aioiie aarà qa.<uto prima diacuasn in 
oomitato dal promotori, 1 quali forte 
ehlameraonn l'oo, Salandra a proBie-
dsrli. 

A presidoote dell'aBsoclàzlono si de-
algnarebbe poi l'oo. Spaventa, 

A proposito dei realf In Romagna 
ed in Sioiila. 

Qualoha giornale, ha assicurato obe 
Il noveroo aveva già presi aceardi eolie 
autorità politiche in vista di. nu viaggio 
delle LL. MM. in Romagna, 

Quantunque il progetto di questo viag­
gio aia ora più che mal probibile, fi. 
nora il Ooverno non ha areduto di do­
ver prendere neasuDa dispoaitlooe, in 
proposito, ritenendola per lo mano pre­
matura. 

E! poi asBolutamante Ì08ttBaÌBtante:ahe 
si sia deciso un vlaggio'del Sovrani io' 
Sic Ila prima del viaggio in Romagna. 

I Nelle sfere officosa non se ne è oep. 
pure parlalo. 

Ingrandimento del Quirinale. 
L'ammlniatreilooa della Gasa Reale 

, atii studiando un progetto per la oo-
j atruzione di no nuovo brasalo di edifi-

ola 1̂ Quirinale. 
Sarebbe costruito la una parte del 

giirdiDo a oompren'lerebbB un vasto Ba­
ione ad oso dei ricevimenti' solenni 
della Gorle. 

I F A T T I W A F R I C A 

Le ultime informaxioai. 
II giornale l'BsBrcilo ha da Missa.os ; 
Debeb, con 600 uomini, perfatttmeute 

armati, fu, pareosbi giorni or eono, in­
viato verso il confina abiasino qon l'or­
dine di spingersi fino al -puató in cui 
Incontra il nemico. 

Si dice, che Dabeb .'abbia risalito il 
letto del torrente :Alighalè. (Il torreota 
Alighedè che ha la sua origina nell'Ba-
maaen net oor<iJ superiore si chiama 
Aideroso ; aboccM nella b îa d'Arafali..) 

Notizie giunte atanotte dicono che 
D.4beb è giunto-all'iotioo liete dall'Ai-
deresa (coatru to dagli Egiziani ); Debeb 
incontrò groppi di soldati abissini ohe 
si ritirarono su Ghinda. 

La brigata Oenè marcia su Saati ; 
qui giunta la brigata, s'accingerà imihe-
diatamente a fortfiaire i punti già In­
dicati dallo Stato M itgiore. 

Le informazioni dill'interoo dell' A-
bisainia-aono sempre incerte. 

Viene per6 segnalato il continuo can-
centrainento di truppe nel triangolo del­
l'altipiano dell'Hamasen che sta tra A-
Binare, Î aaen e. Qh.<nda, 

L- malattia, aviiuppataai fra i oavalli 
e i muli dellaapedizione, è quasi soom-
pirta. 

Ex ufiióìali franeeei presso il Negus 
Oorazzioi telegrafa da Mnsaaua che 

preaao li Negua vi sono par.'cchi fran 
ceai fra cui due ex ufficiali quali ao-
maodanti di due riparti di o.ivallerla, 

Telegrafa pure ohe a Obluda vi sono 
i 10,000 abieaiol. ' 

Colonna abissina i ohe si avanza. 
Una" oiiróviioa di ssaaorlioi venuti 

per approTvig onarai a Miasaua parte­
cipò ohe una colonna abistina ai avanzi 
da Seoafè. 

Oli aaaaortinì opporranno risoluta resi-
àtenza ma mancano di vìveri. 

italiani ohe vorrebbero combattere. 
SI ha da Nsiiir Yurk che' ai è coati-

atuito' i)u Gomitato di italiaiM, che sa-
rebbcro d aposti «d equipaggiarsi a prò 
prie apnae «.metterai a diapoa<7,iooe d-l 
Comtmdo di Massnua, 

Le scimmie ai oampo italiano. 
I bira^glieri hanno anche da-fare oon 

le scimmie. 
II g orno 30 dicembri) eaae andarono 

a rovesciar tutte le caldaio della mine­
stra ; però la pagarnno cara, poiché t 
cuochi, il giorno àpp'paso, ooprirono di 
«enere il fuoco, e le scimmie ohe anda­
rono a ruzzarvi sopra, bruciacchiate 
fuggirono gridando da stordire uu 
mondo. 

fi proprio vertiginoso l'assisterà ai 
loro giuochi sugli alberi, ai loro Baiti 
nelle loro fughe. 

Ce ne Bono di quella che oltrepassa­
no un metro di uilezia. 

Nei oafflpi di presidio boa ce' aol-
d-ito che non abbia la sua 'BOimmln 
g à bell'e ammanemta. 

A L L ' i : « » T a 3 R O 

Perquisizioni in casa Wilson. 
Il giudioi i»trattire Athaiiu e II pro-

ouratora della Repubblica Bernard per-

?uÌ!iri)oo la oaaa Wilaoa all'A venne 
ana. 

La perquisIzloDO durò tutto il po­
meriggio d'jerl. 

Deputato e sooielisla oondannati' 
k Londra. 

Il depotato Orhim e. Il aoclalifets 
Burns' furono ooalannati a «ai setti­
mane di prigione seiza 1 lavori forzati, 
per la riunione lllegile di Trafalga-
square j furono asioiti quanta ull'aocttsa 
di eccitazione ai diaordini. 

Un invito alia giovenlA polaooa. 
Si h t Leopoli : 
In seguito a:! Una ooofurooza dei re­

dattori dai gioroali polacchi, quattro 
grandi giornali hanno pubblioato ata-
mane articoli invitanti la giovenlb,po­
lacca in Ruaaia (vinte le provoaaElqni 
degli,emissari sospetti) a non partecìpa-
rd al complotti rivoluzionari ohe po­
trebbero danneggiare la oiusa pò-
laocB. 

Notizia Infondata-' 
Telegrafano da Pesti 
Un dispaccio da Goatantinop^li al 

< Poster Llnyi » dichiara infondata la 
notizia dellff .cnndjdiilura, del principe 
Karageorgavi'ch''di' Biìligarlal''- ' 

In questi circoli si assicura che il 
solo oaadldato della' RUBBIB al trouo 
bulgara ò il voivoda montenegrino Mar-
ko Milanoff, uomo valoroso, popolaria-

T I S L H ^ R A M M I 
I B e r l l n o 18 Furono arrestati a 

Strasburgo certo Dietz impiegato ferro­
viario e sua moglie, i.inaga to ad una i 
perquisizione fatta nnl loro alloggio : 
eono aocuàati di ulto tradimento. 

SI arrestò pura a Mutzig certo Wa­
gner, negoziante, ritenuta loro com­
plice. 

S t r a s b u r g o 19, Il fabbr'iomta di 
istrumeuti Skr-iajgutb, ritoroaudo da 
Ndnoy dove ha la auccnrsale, fu qui 
arrestato. Il rapprenentanta della ferro­
via est, Spekel, recaudoai a Parigi, tu 
arrestato ad Avricnurt, 

Oli arresti ai connetterebbero bon 
l'affire Dietz. 

L'Imperatore dell'Asia oentrale. ' 
Mandane da Pietruburgo ohe nel 

corso di questo anno io czar Alessan. 
dro si recherà a Meri^ per tarai inoo-
rouare imperatore d><ll'As a Centrale. 

Il g«ner<>le AunekoS affretta, per 
questo Bue, i lavori deìli linea Merv-
Bockara. 

IN GIRO m MOm 
il trasporto' funebre di Carrara. . 

Il triiaporto funebre del aeoaCoro'Gar 
rara è stato J9ri impune iliiaimo a 
Lacca. 

Il Parlamento e II Mniatnro eri<no 
rappresentati ; Bds stavano le autorità, 
le assuottzi'jiii, la truppi a grande 
folla. 

Sbarbaro chiede la grazia al Re. 
lei l'altro nel pomeriggio,, passando 

K.t Umberto In . carrozza per la via 
Quaitro Fontane, a Romi>, Concetta 
Sbarbii-o ai-gettala davanti al '.cavalli, 
porgendo poscia una domanda di grazia 
scritta tutta.di pugno di suo marita, 
ella quale, in quattro paginefiiUisaime 
di scritto, spiega' le rngionii per cui 
lo si dovrebbe graziare. . 

R^ Umberto la rassicurò faoendole 
Bperare ohe si intereaaerebba della 
cosa, 

Ls Sbarbaro è subito dopo andata 
alla tribuna della stampa, ohe ò aila 
Cameri dei dnputati, a-raccontare, an-
oora tutta ansante, di sperare di. veder 
presto liberata il marita, 

La poveretta ai trova io trististime 
ooodizlooi, mancando di qoaislatì ap­
poggio. 

Un pattinatore vittima del ghiaooio. 
Un'orribile disgrazia ha futaeatato l'al­

tro giorno il Boó ofgo di San . Losa, 
Alouoi g ovanetd, fru i quali certo An­
gelo Tonili', d! 13 ooai, ai truvavaao 
con pittioi a slitte a patt'oiró sul Vo­
lano ohe ò gelato. 

Il Torelli, obe colla sua Blìttu a' era 
alquanto allootanato dai compagni, ad 
un oezto mom-jutj p:ù non al vide, men­
tre sul ghiaccio c'era la slitta e 11 suo 
cappello. In sulle prime gli amloi ora--
dettero ohe egli fosse venuta a terra ; 
ma poi s'avvidero dell'orribile oaao. l o 
un-oerlo ponto il ghiaocio, rompendosi, 
aveva loghiottito il povero Torelli e 
poi . s'era di oaovo riunito s u d i lui. 
Dopo molte fati'ohe, Il corpo del dlsgra-
xlato giovaae fii tolto dall'acqua, gelato 
oiidavere. 

Morii di gelo; A 40 gradi sello zero. 
SI ha da Londra che II iiamern delle 

persone mort6 di gelo dorauCe l'aonuo-
ciatit bufera del nordovest doll'Amerioa, 
supera i duecento. Io molti luoghi ii 
termometro diacase a 40 gradi tatto 
zero. . 

~ÌÌAG^àJITTADINA 
H nostr i d e p u t a t i . L'on. Doda 

tu nominato Commissario pel progetto' 
di leggo sull'emigrazione. 

S o c i e t à d e l r e d n e l . (CoTiunicaio) 
Dall'egregio Big. cav. prof. Pietro Bo-
nloi-tu conseguata a questa Società la 
Bomtoa di L, lO&.OO prodotto lordo 
della lettura da Ini tenuta ieri sera a 
benefioiu del Sodalizio. 

D itto Importo è coel composto i 
Vendita di n. 178 biglietti da eents-

aìml BO li. 89.00 
Vendila dì n. 64 biglietti da 

centeaiml 28 » 13,00 

Totale i . 105.00 
Spese per stampa biglietti 

d' ingreBBÒ, preparazione 
della Sala, servizio Vete­
rani, per vendita biglietti 
e ricavimento dei medesiffli 
alla, porti » 14.00 

Roalano a tU L. 91.00 
a profitto della Società. 

A noma dai beuefioatl, h aoltOBorftta 
rende all' Egregio oonfereoaisre la plil 
asatite azioni di grazio. 

la Presiderna. 

( i l u a t o l a g n o . Ci scrivono : 
Si potrebbe sapere il perohè non viea 

tolta quell'indecenza prodotta dal pl-
aciatoJo!>jVtl.>^tra il buomóT ,'.'.• 

A Ohi spbUà ai dirige là dom'andn. 

X. 
V n r e o l a i U O . Abbamo aeutltó pa­

recchi a • 'lagnà'rai del modo ' con- etti 
viene praticato l'oipurgo dei pózzi neri 
nelle case.' •. • -

Si nota la p oa cura aiop^rata nel-
l'eatrazione d l̂la materie, la seguito 
alla quale ai prodiiJouo e>' ai manten­
gono per lunga pezza dulie' ' esalazioni 
pestifere* 

Rivòlgiamo il reolamo a coi spetta. 

R e c l a n t o p e r d i s t u r b i n o i » 
t u r n i . R oeviamo e pubblichiamo ; 

Avendo oonatatatn ;che In tonta di 
parecchi reclami le Autorità competenti 
preseco immediati provvedimenti, seo-
tmmo il desiderio di portar a cona-
acenzi del pubblico qu-int'i aia iooppor-
tuno il far funa ouire l' intiera notte 
Il molino del laboratorio.: Volpa sito in 
vta.GcdZzano, .perchè reca disturbo a 
tutti, gli:abitanti olrconvioloi impedendo 
loro di riposare durante la notte. 

Sa rigoraaameute ai punisoe un ub­
briaco flha a ora tardo disturba per po­
chi momsoti 0 anche pjr qualche, ora 
la quiete, crediamo ohe pia giusto an-
oorà sarebbe,, almeno impedire ohe il sig. 
Vólpe continui con il ano molino a togliere 
il ripoio a tanti operai che faticando tutto 
il «ante giorno, dovrebbero aver almeno 
11 diritto di dormir tranquilli i lor sonni 
la notte. 

Oli obiianii circonvicim. 



fL F R I U L I 

I l TIR^O A SSGNO 

l̂ V Dmitefie tìsem ildJiuKcr di Berillio 
•Tiro puDDiiriiriia Dóterole arllMlo sol 

a ae^oo la-Italiani 
Cootrontil' (j'àìiStef iatUifiiDne presto di 

Qoi 000 le oorrlipoodeoti moieti tede-
eohe ed 11 ootifronto rieisoa làitó a no­
stro TBOtagglO. 

L'Oda'«{nsD'iitmeirta-h'dltp'otiztoiie della 
legg^,l8|ff;„gW'Iii!lto>òtio.«Wrd!itò, 
io tempo di paoe, faoilitscloni di servi' 
eib'biiliiàre agli irisilrltti AèM ae'Agnde 
oa'tégorie, (iUèi''apjiat'tbiigòào''Bd uni »B-
oiat& di tiro a. eegDO. 

A\A a noi feivorevoli . del gioraais di 
Berliob, troTiaiDo ohe vi à auoora mol­
to' dU itti» ia r%l>àrda a «ineéta ia'titatiò-
Dà.oatlopale. 

Dopo ana gaerrii grossa, .is qnàle de-
olderi di (atte lo gravi questioni oiie 
abitano' l'Bttropiii <è oorto ohe i bumO' 
loaiètìlmi oseroitl di' tutte gli Stali eu^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
nìpéi disarméirnooo e rtdn'rràbiib a pia- * , • •; 
cole proporiioBi, tutte ' le woiì. noi . , ^ lt»l|» .""I^-^.^ME!!!!?,!''''^^'^. oattollOO 
potendo, soppbrtare le enormi apose, ' '' ""' "' 

avanti aoltatato'per le .{aotlitatiooi ab»' 
reoann al «lilgóll iodividóli 

Il Ooveréó non maiidft a dirigerle 
persone competenti, le provinole oberate 
di debiti Dob' peui^no a provvedere I 
locali noaetsar), 1 tomuoi non hanno 
(ondi da assegnate per mlglloraros le 
condixiooi. 

Io tale stato di cose quésta Istitu­
zione vive rigogliosa in Bicone''regioni 
dei r̂ îife*'6Ól''iab'lo. •' ; • • ' 

E IjBr.'óoaggTof paffé degl'Italiani' óosj 
appena appena oonoke I vantaggi d t̂ln 
grande istituzione del Tiro a seguo, isti-
tiiiiìbiiir émineotbiiienié patriottica, isti-
tatiqoe .ohe prepara la riduzione diill'a-
teroìto permiioeute, pr'epnra bio6 un ri-
aparmlo di molti milioni . alle finanze 
dello Stato. 

Noi, ndU'mrfiii'ail'èKidlrf fcirorevoli 
ì d«l giart)ala. gerinaaniao, rlTolgiamo al-
1 l'anor. mìais'sró ielìà sue guerra ii^ii' calda 
\ preghiera: 
i Provvedete aila.SooitSi di Tiro a se-
I gno ; jirovvedete. 

obe sono la' véra rovlba M i e 'tiopola» 
z i b n ' ì . • • • ' . ' 

'bra quello ^tiàtó,' U! quiile ,'aVrà'mi-, 
gUoti ordlnaoienti territoriali, etti à i 
istruire molti uomini per poohi giorni, 
dai .quDdri.pernitineati ridotti,alto s{ti:et: 
to necessario, quello Stato diciamo, po­
trà,più {aoilmén^ediigli altri prooedare 
t;! digarmo, ed alla rldnzioae della (or­
za pèrmaoeole soltA le armi. 

Olì ordinaé'dntì che. devond perciò 

'terreno interpoato fra questo pnoto ed 
Otumló. 

OiovB poi atiotie a proteggere il vì-
aino ariienale di farina, che ora ila ss-
sunto nu disorsto sviluppo. 

Il forte è stato costruito di reoecte, 
ha la forma di quadrato ed h cinto da 
un profondo ed amp>o (òsso. 

Lo arinaiia 6 cannoni da 9 centime­
tri «..̂ lonoi mitragliere Mootigoy Sigli 
4 ,ltf(tjj;« portatifi • " • . 

Net suo interno h» alcalii'liart'(fBa-' 
;'niohii j ^ . nifa e.sterna sempr» fìiritltti 
d'iioquii che viene derivata doli' acque­
dotto di Oiumlo, 

Dopo tt -forte ài AbdJoI'Kgder, an> 
dando verso l'interno, si incontrano, i 
forti di Otumlo e di Uuncuilo a pocfii 
ch'ilom'Hrl di distai'Ca fra' loro. 

Il forti di Otii)nlo 6 costmtto sopra 
uó piccolo rliilzu 'di ' terreno obe do­
mina la siradt Massana - Moncullo e 
Kdren'. 

Questa forte avendo all'intorno OAa 
granda. 4on«' di ; tiejri;eu|> 'oo.qlpIetaiBe^to 
acoperld, pud riesqire .ass^i forinid'abile 
coi SUOI tiri, 

Sono ptotette dHi suoi oiuinoìii, don 
eolb la strada MonOullo-Missaua, ina 
anche la grande diga diTauiud é la 
regione che si stende vario ^mbs-
remi. 

Anche! questo^torls, ohe gii esisteva 
(Otto il duoimlo e^izitllio, ha forma qUa 

]l forte di Arehico & un' opera in 
terra anche essa, di forma quadrata, 
rinforzata da un fosso e dit faeoi di 
piante spinose lungo l'orlo cosiochè più 
obe un fort!>, si può obimare una ze-
ribii, di noi BI ebbe tanto a parlare nelle 

' ultime guerra combattute dagli inglesi | 
j in AfriCB. I 

j L'importanza di quest'opera di forti- , 
\ cazioos è abbiiBtnnz'i notevole, poiché 
j'sIÀirrs'J'ingtiBsso della gola per cui pas 
! air la strada 'lìbe oonduce da Arafull a 
' Z t t l * ; .̂  •• . , . - . '!.• ,.,'. - ' ',•; ., 

Il forte di-Arob'eo è-armato di vati ; 
pezzi da 7 oencim«tri, contiene no posso 
d'acqua- rvlattvnmeme' bnnnae'piiTeane, 
ed ha depositi per munizioni e barac­
camenti per''''RHtrgg!iir9. tìri' battaglione i 
di truppa.:- • '"••' i .'•: : -i -;... j 

La linea interna di fortiScazioni. i . 
costituita da una serie di bantiouì ohe 
chiude il Campo GHtrar, ove hanno , 
sede i depositi à^i vari corp', . ove ei j 
racnplguuo i materiali di coetruzioae nA 
in genere tutti gli attrezzi d'eil'artigiie-.J 
ria e di'l genio,, ove. ai trovauo le digito 
di sbarco, i cantieri, i distillatori, i de-- j 

I positi di oarboni, il campo dei cam­
melli, ecc., 00^, e da altre opera d| 
fortifloazione sull'isolotto di 'Tauiud che .i 
spazzano la diga che conduce a quella 
isola e pò) a M.)8eauu ed.Isolano, com-
pletameotp. questa città dalla terra­
ferma. , j 

Chiede in pari tempo venia, per tutte 
le involontarie dlmentloante, alle qaali 
fossj Incorsa. 

StnJnb'aa di'ItltHDie.̂  RillititatnTtantoò 

Genn. 19.t0 eir̂ l>Ik «re &)>. óra9p. ere0 a. 

Bar.rid.alO" 
altom.n«.10 
liv. del mare 
Cniid. reial. 
Stat»^. titìo 
A,eq<ia.cad.. 
I^dimieo* 
£{ysI.lLilom. 
Tann^otatî i, 
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66 
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1 
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45 

serena 
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40 
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JO 
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72 
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0 

È questo il tiViìB'av' i"n articolo ohe i ^'"^ «"" P'olongatfonto ohe oOniiena 
'EiAtlio'Oaslilar sdrive nel fllofro di Mi»- i H.".*, . : i«5f?"'«- & »'''»««o-<11 p e « i da 9 
driìl' a propòsito del i&iubileo dì Leone 

prendere un maggiore sviluppo presio , " , s ^ " -
.r-.r i-i-i-i -.• •nr.-rs!.-n:t •ii-.-mi-il -i-.-.-vK nau I O o m p a r a t O 

.decimo te'tijo. 

poesia .P4I II eli^PKq.ssntimei^to qatfiolioo 
di cui lo sorìttora è animato, ai foudoao 
con quella geniale maestria di cui Oa-
stelar è oajiade. 

Ebb'ene,''08Stelar, che ama dirsi sin-
ceraméii'te' iiiit'tòlico, 'i>hiude ous) il suo 

.,„ „„_..„,., „,...,.,...-« 1 Jotnpàrate Papa Boulf'njio assiso 
noi, aono i pisTrettl milttari 4u_ari oen- | ,„-, .^^^Ji temporale, oon Papa Leène 
tri B^^tofaÌ8|rMfy^i8di,_;^^rit6^^ e . XUÌ S'ogni potere tdm'porale destitiiitO; 
di mobiliiasioua, i tijri a segno quali 
centri d'istruzione rudimentale delle re­
cinta. - . 4 .. 

I primi sono snfflcieotemente avviati 
pei attendere, aiutati, dai corpi .dell'.a 
i!.e)!i!ilo attivo, alle anddette fuzioni. Ba­
sterà aimentare ,ii numero,, e più di 
tiitto aumentare 'il'''personale perma­
nente "per 'iuetterli' tiisllè ooiddislbni di 
funzionare oon una base più larga, 'as­
segnando ai iipédeaìmi, tutte la bpera-
zionidi lèva,'di'arredamento,,di arma­
mento. 

' riocondì, obe che dioà" il giornale 
berlinese, non .sono attualmente nel 
c'̂ éô di Attendere alla istruzione, poiché 
pressa ogni soóiél^, di tirò non vi. è 
che il direttore'ohe :sia persona som-
petente; manoa'iù tritto e'per tatto il 
persopaie, ed a 'qdéstiy'bìiio îli'B 'pirovve-
iiìtò 'fin 'd'ora assegnando ad ogni so-
giet&.un certo numero d'ufflcieli in po­
sizione ausiliaria, e delle s^ilizte., 

.Ma.,ciù non li^sta. . .i' ,., 
In alcune provinole le sodiétàditiro 

povere, abbandonate» si Bté'sss,..'vaniia 
•'''•"^"•'•^' "'J 

APJpffWDrtfa-'i '• 

e' ditemi sé il ootifronto non riesce una 
vera rivelaaiopi), e non apporta un am-
maestramente "iil^IHÌiìb,-la 'alìbosirazione 
che tutti i problemi sociali si risolvono 
con la libertà I , 

T'nostri forti,d'Africa 

. M'avevano detto .obft:'!' Amico Attilio 
Bruci era tornato da-T... .ove. eraan. 
dato pel ano matrimonio —-"numatrlr 
monio precedoto dall' amore il più co­
cente— .ed era tornato, solo, afflitto 
da Qera malattia d'occhi, aopraggiun-
tagli negli- aitimi teUipi di sna i norma-
neniia a T... pei un dolore fortissima 
sofferto colà. 

Attillo è uno, di quei tipi otti bisogna 
voler bwe per forza, obe fa piacevole 

••iM'pVéBmhe 'riiliuti'qfie '•t"'«iWftfna'. •' 
Che stràon idea era stata'la''jitt'a,"ili 

risolversi a prsndiìr'moglie I:,:, E 'po', 
lo 'provincia i'Egli di'un carattei^c tanto ! 
ingenuo, cosi espansivamente affettuoso... 
obi sa che gii sarà capitato?,., 

A questo pensavo, ' ail0r,ob6' andai a 
vederlo,' dolendomi torte di doverlo tro-. 

•var.molto ibftereDte; 
•Diffatti, l'amico stava malel'assai: 

'-l'iridita. acutaj'che gli aveva orribil­
mente ttaeformàto ' la' corneai dell'oeshio 
destro, gli dava dolori acutissimif fra 
uni passavano bHvl Intervalli ; ed io 
casa. sua , erano tutti sgoinentati, seb­
bene l'oculista rispoodèsse dalla';com-

.pietà guarigione d'Attilio, 
In una. di quelle tregue dei dolori, 

. mi fecero entrare- nella sua bella cume-
. retta da scapolo; ohe dava In nu glar-
' dina, ove per lo addietro aveva passato. 

Obi Bruni giornate d' un' allagria indi-
msnttoabllB. ' 

Ltt difesa di Massaua, afUdata prima 
d'ogói cosa al valore dui nostri soldati, 
i resa sicurissima poi dalla collana dì 
forti che II comando delie truppe io A-
frlca ha fatta completare o coatrurre 
per 'ìdtlcrb" attoftb^-l 'isostfo'tfbséMi-
mento. ; . '•-- , 

I forti (sostituisooDodua linee, uoa e-
sterna s l'ultra interna. 

Seguendo - la linea - esterna il primo 
forte al nord è quello di Abdei-Kader. 

I Qàest'.opera dli'forti&oazlone & stata 
, costruita all'ingresso della, stretta, lun­

ga e ricurva peuieola di Abd-el Kader, 
' ave stanno, i ipsrciu tlejlin .qc.atre^ â ,ti-
' gllerie, alcuni inagàrzinl .'|3i'Seposito e 
: i'iipiuiaza.atoio. 

E)s^:ba psr.iscopo di rendere,iinpos-
;ibile.Ip sbocco..improvviso,;su, Massaua 
di un nemico proveniente dàlia parte 
di Ember.emi e di bittere lo spazio.di 

I M ,11 ' • .iim, 

I L» !ìV>^Ìf.^i „lJi«p^r»tÌ8^ima,,,fu' intro­
dusse cella camera. 

( — -Non Io f . t t piirlare di T...:.'mì 
, raccnm&n'io; impooftegli di tacer»; egli 
: n'on'sa tenere iaftro'discorso'; e po', ve-
I nifelo a v^der^' spesso. ' 

lo promisi tu^to alla buona signóra 
ed' édtrai . ' 

centimetri. 
Sottd. ai forte si s tende' i l villaggio 

Il pittore della ilarola ha voluto s i -n- ; ! ««mposto'di poche'o»Banoe,o a d o + e a t 
deVé Vnà nuova -« smagliante ^ paijiiia, I «""-eggta ! ediBoio' della M.ssidne sve-, 

in cui r erudiziobe slorica, l'artp, la i ""•?'' ' . ' . . , . , . 
I DI graiide importanza strategica è li 

forte di.4f').itiHi{<o«.ehe.;CÌil!ld« duo v i e : 
; quella où'nÌti(!en'te''iier''ra và'i'ié del Le-
I bra a Kerec , e l'altra per Ailet atl'A-
' smara, 

j 'Anche quésto forte fu già trovato' 
! costrutto dalle truppe ita'.liaoe; fé trup-

p's' nostro ne hanno appriitooditi i fos­
sati e riattate i» miji-a. Oltre a e A il 
fòrte à sfa'to 'fl'incheggiàto' 'a poca di-
stauz^i da ridotii che impediscono al 
nemico di girare la posizione. Nel suo 
iiiteirbil'^l'HAdt.^gtfffb valjlilbitraacSidteriii 
pei sold't' , magazzini di viveri e muni­
zioni. DaiSfiui-.ipara]!fitti,iiprona le loro 
bocche fiirmidabili 6 cannoni di mel io 
calibro n^Jiarecchie'àiiir'agiialrlci a luogo 
tiro. Il f'Jrte di MoudUlió è una ddlle 
ohiuvi par l 'cspognazionedi Massiua, 
quiu'di.'^^' langi^mente fornito di m u n - ' 
Eioni per resistere anche ad uo poderoso 
assalto. 

liìforti AfarjfAe^ilOf'^appeua ora ter­
minato, è iio'opera avanzata che' ha per 
scd^O di proteggere la nostra linea di 
difesa all'altezza del Piano delle Soim-
mie, 'il- forte è in opere di terra e.di 
muro, armato provvisoriamente con can-
noài tolti alle navi di stazione davanti 
a'Massaua. Giuiìgsndo le nuova artiglio-, 

\ rie, verrà'datou questo forte un'assetto 
definitivo, 

' 'Fra'i 'receotamente costrutti vl'è pure 
il ^orls-Vitlorìi) Émtinuele presso'Zaga; 
La'sua aziona è'sassidiaria a quella del 
forti di Moncullo, Regina ìMarglierita e 

j a/'qiièilo fte (^ni6erto, coatrot to -purc in 
posizione intermedia'ifra li forte Mar­
gherita e quello di;'Arch'co. E«so o6n-
ii*asta s i ' nemici la strada di Mass'auK 
per 'Bàrasa e - M i k i H è . 

' • II. f i V ;- •• 

— Oh,! . , ma se io ' t i facessi i l -rec-
[ conto dell'ultima notte passata coià i . . . 

I m s g n a ; avevo ÌJi, febbre ed il..delirio. 
Do?.«iitSotS ^m-i &Pmi^(lii:e,"gkìói\s, 
Sf<iva,ti7.e iu' nu dieioganpu, preghiere, 

i suppliche... quella tiara .tp'erH.; acc.irto 
ohe uno di quei bestiaji cretini .-.sospi-

', rava con lei la mi.> ,parteaza da ,'r.,. 
' piar ripigliare la tresca ohe aveva'pon 
I la mia Sdànzaù, prima del mio arrivo l,,i 
' Allora, fuori di me, la trassi in una 

stanza ivudta.; e'llànlii?di^t'i «Sò'sei^e la 
, fecero piangerei.. . le feci comprendere 

quanto i 'avevo am'àta, a comi; olla'era 
stata infame con mo I... Le dissi «lie 
non' l 'avrei mai più'riveduta, cha.ndn 

' uno, ma molti le avrebbero fatto ver. 
dare'qhelle iaitri'me dV tuoco, ébe abbru­
ciavano le mie'pupille I.., ' 

' £ ./ll(i^l^io.,piai^geva s.ncora 1>.. -.yi, lo 
, seoti'vo <lìv'i<lernii l 'aòioìa per quei suoi 

singhiozzi I... 
j —'Oalmi, . Attilio mìo, calmai. , . Se 

venisse tua madre.,,' vuol proprio 'co­
stringermi ad andar v ia l . , . Certo, se la 
mia preseosa t 'agita tròppo... Così non 

{ guarirai di sicuro 1... 
! —'t)MI"BeniJ/;..'^nia •òh'à''Vnbi'?.',. ho 

tanto, Bt'ffsrto, ohe il solo rammentarmi... 
— Ohèf. , chi canta'?.,, pi,, aspetta:: 

questo, è il tuo Valzer cantabile, lejiSi-
rènea 1... 

j ' .— (^ià, sono due : sett imane, obsi mi 
Attilio, 1 affligge t'esistenas, facendomi maledire 
hai ra- | il momento che io composi I.... fi! un.ira 

JNella categoria dei. forti , dobl^iaoio' 
accludere eziandio quelli tnobi l ldel ca.-; 
pif'a/io del-'geaio Spaóoamala.. , . 

D I qtiesti fortini s a , n e fiitaono eollb-
caiido ora due o tre oltre' Dogali, «Ila. 
Bioisliiti ideila fecroyia che iSi -va óo-
slruendo' verso' Sa'iti. . ' ' , 

I fortini Spaccamela sono pars^petti 
di lamiera, ohe si ecopongcno e si- tria-
spgrtano a dorso di .cammello. ', . 

Sono a prova dei polpi di fucileria e 
possono contenero a), sicuro da ogni of . 
f sa una discreta qàautiià di .truppa.'-

Essi .sono f-ibbrio'iti nel gran^de pan-, 
tie're metallurgico dì Tarn'. .: 

In tre 0 quattro ore con questi p i . 
rapHtti meialiici si possono costruire 
piccole opere di fortiScazione, Riunen.. 
doli in un'opera sola, ai può ' f i re l̂ a 
forte c.tpaiie per la difesa d i . 1600 uo-
min . 

INTERESSI >GinDINI 
^'f^sfae f e r r o v i a r i e . Essendo oes 

sato tio stato ecoeziona'ie'i causato dalle 
passate condizioni atmosferiche,' cal'si' 
rifarisoe- l'avviso pubblicato il 24 di-' 
cambre 1887; a partire dal 16 cirreote 
sono tornate ad uveis pieno. vigi're.ie di-
6posizioo'i;"t)ìfBa"!'HBrmiii'i -'(if •'résa jior 
la,merci ohe verranno consegoalta -in 
spedizioDSi'st'ibiliie diille .tiriffa le con­
dizioni pel trasporti sulle fsrrorje, 

lRlngr(t9Slaui<BatOi U famiglia. 
Tojnadiii', SI .sente'io,,drìvara'',(li .ester­
nare ,i piit. siiVoofij ringrafiamèuti',. a 
tuUì. quei piato9,i, ì quali, votandou.a 
darà ì' ultimp tributo d'affat o,..ed ono­
rare! la memoria dalU qara e^tiotn , si.̂  
gitcta.-Gii'ardini pti'.iFabbro Term, 
oouooraaDQ a randeru pù solaunp ,t(',ài 
Le,) l'trasporlo. funebr.n., 

Tirf.;»t.(*,i ' {niassiiii». 3-9' ' • '.. Temperatura [ „ i j i j , j ._gg 
Temperatura minima S|U' aperto —0.4 
Minimi'•sten».>^la'iiott*''19^S0^' !> 

Xelesrmnmn meteorico 'iei* 
l'Ufficio oantrais di Roma : 

'(Ricevuto aliò ora'6,'-^ p,dal 19 M J -
naio 1887).' '̂  • 

Prensione elevatissima iiitórno al Paesi 
Bassi 778 — bassA al nord.— Lapponia 
748. , . '^'^ 

. Ili Italia nelle 84 ora barometro al-
qua'itu disceso a sud — Alcune pioggia 
sul .basso vofsaqto Adni(tieo, Sa,-degna 
ed estremo sud. < 

Temperatura ancoi'A diminuita sull'I-
titl.ia 8.upatioro -,- brji^en.gBlo'. 

Stafflape «lelo, misto- al- nord -r gene-
ralments sarano ahrova — graco forte 
af sud della Sicilia — vanti settenliio-
naSidfMf-jItrM •'-'.•,. '- ;'.;, : 

HaMéetré iwlVtivaménte'rfeJirBséo 7 9 7 
estremo sud, a 771'fOrtotori;ei, Nopoli, 
Brindisi 774'IÌalW^8'i^«riói^e, 

Mare nv^lto .,«gj,^,tfl ,8 Si.rjf.<i,Wfa,, Coz-
zospadato; '• •"- 's-' 

' ' Probalbilltà: 

l'Veuti settentrionali forti ,ai and, de 
boli.-al trovo-, 

.Temperatura sempre, bassa, gelo, bri­
na. Mure agi tato-.coste meridionali. Mol­
to agitato a :SBd di lt«lia. 

{DaU'OiiiiirvatofU) Mtteorko ài Odim). 

NOTEMRICOIiE 
'M.gll «KrtcoKorl. 'PrasKi la' Ditta 

pMtetli'L'Mala^nitti d|, Udine à'aperta a 
tutto il corrente genn jo la euttoseriv 
sono di zólfo ..delia migliora qualità 
come venne ricouosoiuto da questa R. 
Stazione sperimestale.agraria alla se­
guenti condizioni : . 

Zolfo inalito raffloaib'romagna L. 13.90 
k .. . .oodiflcato . 1 . ofi 

•'» * •» ai 3'p. mille'» l*-^0 
merce.fcaoca ioimsgazzioo.Udine, ccn-
sagua. .-,a epoca '.da fissarli, per con-
tanti, 

:P«r yagqni .completi,sconto da con-, 
venirsi e rifusione di nolo io pr.opor-
zia«e sa. io slaeiooa'Sulla iliuaa .Udine. 
Ymm», • . . . ; , • . . ,. 
;. Si-oottQscrittore dcvrà:antecipar« Ijre 

una;,per ogni quintale all'atto della aot-, 
tqscri^lone, , . , 

,a ell.i..,là d̂ n$.ro non ci ,si. vefleva 
il ipa^ î|'qi dts|adr.a, t.abM -.àvevado 

i'ouro'"per Ta fatto""s'oufo"per T5i"vi8"la deir'in'ferino. 
Finalmente lo trovai, p'rcbà caddi 

sopra"''6'ii"tJlviÌhó,'''è'*'tì"eglî '«l'iiiaiyte»o. 
'Attilio SI foco forza per non com­

muoversi ; mi strinse la mano, e subito, 
malgrado la mie proteste e preghiere, 
voile iooomiuolare a raccontarmi . la 
brutta storia delle bricconate ohe aveva 
patito a T... . 

Tutto quel ' pettegolume di civetta 
provinciale; tutta quella grettissima 
genia àHH^mtih!<kli>lipnà,'''iàiiii'<i6)eva 
ia'più nauseante impressione, indignan­
domi in modo da farmi arompere incon-
'Sidsratamente : : . > 
, '.,— E imperdonabile 1.., si, per te è 
imperdonabile, d'esserli andato a-far 
odrbeilare in un meschino centro di 
provincia, tu, uu giovane o.spoietano, 
pieno di spirito e di brio, Sno a due 
anni addietro. 

— Hai ragiono — rispose 
non potendo oontroddirmi — . , _ . . _ . . 
g i o o e ; e il paggio è, che santo di amarla ' di Dio i . . . 
ancora quella,,, — Ma ohi la c i n t a ! , . , La voce vieqe 

— Lascia fere a me : appena sarai dal giardino, 
guarito taprb farti dimenticare financo -r-Uo guaio, amico miai. un guaio 
obe T... esiste In'fgndo alia nostra prò- < di ragazza,a quattordici aqnl, niolestis-
viocia, 'sima alla s'ja fimiglia,'a. pé stessa,, a 

tutti,,. In parola d' onoré',̂  là straògó-
ierei : il ano seiitimeitàlism'o acuto mi 
rende ancora'p ù insopportiblle la n)ià 
Oftàldaia I,'', ' ''' ' 
' '—̂ , Cf'inta' .del itun, avcompagóàddosi 
e!:' pa'a.ijfJrle; lo' fa per ^slIeWa'rti' il. 
sbBrira/ Animo dunque, ' coòsolati ; ' v'adf 
cba 'ti Si' ti la aorta al p'iaoo 'dt' sotto, 
e col. pianoforte I.,., . , 

—'Amié'ii, ti prego; ias'cia' da b-itlda 
Is'fr^ddóre,'ben accrescere la' mia'lri 
rlt'iZiona nervosa .-"th non .piiói sqpp̂ orra 
qued'nninià'letto cÉin,orb S'ioa che; puiitò 
mi" faoo'.̂ ''maloiiire' l'i. olusioi'l..., 
' ,— Ma, Attilio mio, se quella proprio 
ti'dà tanta'molestia,'perchè qon dirò 
a tua madre che la preghi goi'iésemopte 
Hi cessaref 

— Daiconsijjiiot ma ss fu mia ma-
dre'ohè le d'eilequei'valzar, mentre èro 
à T... pregandola di firmi |a.'.', sorpresa 
di'na'nt^i'lo'omesso, qa.in'do sarai to'riia-
to'i 'O'ra sai ohj cos'i m\' ha rispòsSo 
mia madre, qnaolu'l'ho sooagiurata di 
far ciUlàr«iiqii«It>'M{ppl'MÌò ;''''^,'i«<lfigiio 
mi.o, C. ^ss cttî e. che non ,possp fii.qio : 
.non. p(!,g8a - pregara.: ila signorina .Buche-
lino..».annetterà,: ,no, psreilirpttpj. pi»t-
.(osto,: («traiti quando lo santi j. fa. di 
non prestarci orecchio 1 » — Tu ridi ?,.., 
ma'-"niW'6'i'¥«rd' el(«!(iàiowiB'ieò îi-''̂ tro-
ce?,.. Ma c'è d|,i^tfl...i Qaaodo Riche-
lioa Intonsi, -7. canncanche ,11, iii^e t 
.—-non capta, è al balc»ne a. squittir^ 
come, u a quaglia,, con (e casigliano ,« 
le .dirimpsttaie,. q, paria di ma, della 
mia malattia, della. sua.oo3teciimsiooe, e 
anntii)ua, continui -por ora ad orei,!. 
Capisci.?... oapì/ioi ?... io soo q\il olia./ioi) 
mi, posso, tnuovere I ., ., ', 

— Terribile, j^aiiza 1... 

— Un «aatigo di Dio, di Dio tromeu-
d f̂u^nte severo pou me,; par punirmi 
ad uo tempo in due mauiara l.„ Mada­
migella R'icheiina ha perduta la tasta ; 
suanmadsa ilb» i>a!iqiis|ta-.,Deitas(,KDfe.'dì 
figliuola, dopo avar visto morire di tisi 
duo'figli più'piccoli di lei,'le fa rimo-
s'iji'auzs ìnSpit^, lavate di,oiipa, busse... 
ha esaurito' tutto, la poveretta, mi con 
quella cbcciùt'it'mente ci pà'ò; élla ha 
dli' oòcuparsi' di me per' tutto il sunto 
gicgroo !,„ ' Pure, ieri ebbi',una gran 
b'̂ ila soddisfaziooii. Ractiiiina aveva as-
éa^sinato il mio'valzer par'due orai oon 
quella sua ingrata' vocina infantile, 
mentre io qui 10 mi torcevo od urlavo 
di fj»jii5gcii,,8a;,q)>8Bto ,,;diiyaHO,,..|Bar ,,qno 
dagli aécessi ili parossisniia. T nervi mi 
davano l'impressone che ogni nota 
strillata da lei entrasse nel mio povero 
occhio per bucarmelo. —- l'inverso di 
Divideva Sani I '— qael cantire mi fa­
ceva soffrire.di pùJ Fin.ilinante si.tac­
que. 'Ma non ara trascorsa raezz.'oraidi 
pace,.-allolróhè la sento iil balcone, 
<-Questa notte ha potato riposar me­
glio;' povero giovane t..; stasera-mammà 
audrà a fargli'visita,,, io, poi,"'ida ' lui 
non: salgo,'perchè sonò tanto sensibile: 
m'iuicnarisco-troppo, I ed egli -non può 
rieevere 'emozioni I...» - Capisoi?... era 
lei.'-sempre lai..'.''fino 'alla consumaziona 
deiussooil, 0 alia.tBiaj che, sarà p;ù vi-
ictqa 1.̂ .1 -Ad un' tratta santo il rumor» 
d'un imposta sb'ittuta, 'ùa .grido', ed'il 
suono di dî a soipnai schiaffi ; a poi 
un'altra viio9'"<(fiè, 'frémébt'J di rulibis, 
esQ|aime(V»: !«Ab.^tu tnoo la .vuoi fl:i-
r/9.?.i, nO:?... e^piglia . questo 1... piglia 
quest'altro I,.. .rr-ututi,(ete I. tvufete .1,,. — 
«osi imparatali,ni«giio .a>far.,laiig(aÙQ9» 



I L F R i U L I 

Disordini o iiaoiibiggi {h-Poriogàlla, 
Si ebbero In questi giorD,i.>iv. •:%»)!Ìe, 

oitiA del Portogallo dei dltordiui, ia 
eegult4i,.^,.4^|Jilfflept° <)B1 diritto di 
lioenta' (le .̂ tà ̂ ìì^i'- della derrata di -
ordine. e,'dl p,;!iiiia '̂DeoeBiiiti. Dei tiaot'e-
ruB! mMliDĵ s ebbero luogo a Porto, a 
Liabouar.a.~B(ega..pSK..|iCf).Wi|>i:4! «pn.VCQ., 
le i^ftfre %eo,ll $ell>mm,inlattafi9n9. 
Tauto che dalla capitale si dovette 
lÀandare della tona sui vari pliOtl dô i-
tiaeoiati. 

Ogni giorno poi al baano della risae ' 
fra I ^opjadini ahi? ^orljjoo le derrata 
sili mocòaiò, r.tìj'i'aB'Jo»!. <•' P,»g?'!? ' 
nuovi ' diritti, e la toria'pttbblioa' ohe 
vuole contravvenirli. f'Ao'fPi^ <'o^eRl\« 
reauero perfino sacoheggmté dalla fatta, 
esaspera^ pfir 1'aumepto.deii pressipro; 
dotto da questî  nug.v» mivàra'. Dal ma'-
iiiteati vBu'aero affici alle mura, onde 
Inoitarfl • gli B,t̂ ()iliin6n5i allo sciopero. 
E molti procluml torooo sparsi pel 
regiip, ! quali terminaDO od'ù questa' 
parole: « Abbaaaó i tirannil' Vi'u la 
kepubblifia». 

Vendita di un ntarilo. 
Tempo ti uà oper»jo ammoglialo, di 

SbeWald, IrosjilidoBi disoccupato, andò 
in Australia solo, lasoiando la moglie 
in Inghilterra. • 

In Australia taci la oonosoensa d una 
fiOoLulIfl, che s'innamorò pjpa.toente,di 
luij'eg(i pef* ooeatamèute le oonfesBÒ 
cb» era ammogliato. :A,llpr;8 la r«g«?f«, 
B0»6 ohe forse., la tnpglie, avrebbe pQ-
tato cederlo a lei tBediante' oa «OBI. 
pepao'di deilafò; pi ,8gll V'.spoae acher-' 
aindoi «Sofivete,,e domandateglielo». 

• In oo'isegueniia essa sorisae, e la mo­
glie rispoBe non solo on avendo nulla 
m contrarlo, ma flBBBodo allresi il 
presip'della venàita in, 100 lire slet; 
line, che dopo quaiaha obbiejione fn ap-
nettata. ' 

La ragazga mandò ; il denaro, ed m 
rispoata'le' giunae nn dooninauto, lega­
lizzato-in piena .regpla, col quple.la 
Ileana riouiaiava ad ,ogni diritto circa 
etió tAarito. 

B d a quest'ora la balia auatrali.au. 
deve possedere tin marito wmpi'i«.tQ 
per Ma ,modica somma-dv venti ster-

La tavjarna degli assassinali. 
Nello violnanse dalla città di Pierre 

net Uakct', (Staji Unti) ai è-fatta una 
scoperta racoapfieciai'te. 

Jouh Lobaotohe teneva una spejjje 
di taveima a WllBon Caek, fu eorpr^ 
a I uba^à dal bestiame e fa^gilosena ^ r 
pau f̂i 4Ì)llo Sceriffo, questi"apdò-a oa8,a 
per ifaru uni perquisizione. 

Si aapevi eli? molti, viaggiatori pas­
sati di là, non '.'erano p,'ù cp!ppar.ii dòpo 
aver alloggiato'. nella iàvejiia tiobafil, 
perolò la' perqgiaizìone'Ztu .jaiiiutiasiiBa 
e ai.constino che ne! pavimentoVdi 4fl.a 
stanza nìesat con b'istanta.ileoenj^a, era 
un Jirabpcohelto, ài» iqjmafteva'lo iÌB)> 
cantina, 

I/̂ ' jj.outr» si trovarono .qual̂ tordBJi 
oadaKefi, tutti in iam eia ea;>B^Bsii^i 
ohi di tVooiO; 9 ihKdi ooltélb. Era u^p 
spettao^lp Hĵ iiveutaBo e da.'-Tar lm|fe-
«ire I ' 

Quegli iii.telici erano aodati inconsci 
e BÌouri dal Libaiit a'cercarvi ilripoad 
di una ,t^tt9.„je là.^el sonno erano 
ljJ»t!itr.UflJ?t.i. • •,••.;: , : •,.; 
^Byi#àM8fe«L,jii . i l i , i i7 ' V r j ^ -
perdendo tatto il tempo della giorn'àta, 
smorfloaelt* Indiavolata! ', EBbró di 
gioa, sanra p«»9sr.e-.,-1fiPR"'' P,̂ -.-,*','* 
niia malattia, fDolì'impfuaenza di*met­
termi al balcone. La madre — quella 
pia donna — mi vendicava, picqhiundo 
«ooram pppulo» quella peste di figliuo­
la 1... AllriVà''n'oli'seppi rittener l'im. 
pelo ^a.Ha,.g(;̂ t,ltAd.|?«. '>f8rj''»> «,*'••-— 
.Signora, vdlele'aìuM'I..."" "" 

— Oh.f, questo, ipoi, ,|fu t̂,i;app,o I,,.. , 
— Ma ella troppo?... &euti„. santi, 

ella floutinna oncora; ò sempre 11 mio 
.̂ p̂ lzer I. 

lAe iàbo -14M''trucidati; ma ehi ea 
mai oiiautl aT.a!«no,, Incontralo, mia^. 
dl'to?(/'^i}ellaVDrlel '•-^'^™» ''~" 

Lobaot^ fuggilo, ma se lo trovano 
lo Impiccano sicuramente .all'aUisro,più 
viqioA, 

MEMIALBJEI MMT! 

n gennaio, D. 59 oontiéDe; 
~ Il .Trib '̂oata di ..Tulmez îo t|î  ao-

oprdato al sig. Davanzo Oiawppe, ne­
goziante mereiaio di Ampezzo Ja ohie-
ata, maratoiia per, il terottne di sai 
mesii 

—• L'eredità abbandonate dal decessi 
Pecoi Angela fu Mattia (madre) Pecol 
Mattia fu Floreano (àójl materno^ Oap-
peilara Pietro fa Orsola (paidre) vennero 
baaefloiariainèots accattate dal tutore 
Pecol Alberto fo Mattia di Pontebba, 
per conto, nome, ed interease dei mino­
ri Ireneo, Anna, Oìuditta, e Oluseppe 
Oappollaro figli ' del suddetto defunto 
Cappelliiru Pietro. 

— L'erediti, abbandonata d>i Pivldorl 
Antonio fu Valentino dftto Dmiellgh 
mancato a vivi In Usiunt di Sxd'lia nel 
giorno 23 maggio 1887, fu dalia vedo­
va Treppo Teresa fu Antonio imcettala 
col legnie beneficio dell'inventarlo, tanto 
per »è che per. cnnto' e lu-ma delle mi-
bori -Bua fig.lie- ]Brpj;nia-Maria, Rosa e 
Luigla-fe,óli(j)lnjl{i'." "• '', 

— La signora Zaiupol ArmelHoa ve­
dova Za'mp.ótdltlaDzan,òdi Footanafredda 
in proprio, e nell'interease-dei-minori 
«noi égli Antonio, Elisabetta, Geicate 
ed Alessandro.'Zimpol ha aocettiito ba-
Deficlariameiite l'érèditè del defunto ma­
rito e padiro del detti minori Zampai 
Tiziano fa Geleate decesso In Ronzano 
di Footanafredda il SO gennaio 1887. 

— SI rende noto, ohe aìla pubblica u-
die,n;a ol,Y,il.e del 22 febbraio 1888, ore 
10 aot, avanti il tiìbunale io Udine'a-
vri luogo' l'incanto'per la vendita dei 
beni stabili posti nel comune ceusnario 
di<.T(iroBtla. 

— li prefetto ,dp,l(,B provincia di 0-
dine avverte di àyèî a legittimato a fa­
vore della ditta 'A. Ainnam et Wppfer 
In Pordenone l'uso di m. 7,S619 d'acqua 
del Noncelln p̂ ir animare il suo opiScip 
di-filatura, tesaitura e tintura di poióne 
in Pordenone. 

— Il comune di Forni di Sopr^ av­
visa che In.jif'gaito all'incanto tenutosi 
in questo muu cip{a|'"l'appalCo di ripa-
raz'óoe della-chiesa, parrocchiale veline 
proi'vieoriameQt.j' sggindioato per l'im­
porto di !. 7894.26.' 11 lerm ne per.pre­
sentare offerte iib'ii iuferiuri al veotesi 
mo scada.il mezzodì del il8 andante. 

— L'ejittore dflj ^opusorzio di Mog­
gio ŝig. Periautti'BaVòsba fa notn'òhe 

ralle'ore è atit. del 7 febbraio 1888 nei 
locale delia pretura di Moggio si pro-
cediiH alla vendita a pubblico incauto 
degl'immobili s t i in mappa di CÌÈinsa-
forte, Pontebba, .Raj^plana, San Giorgio 
dì Resia, e Òreàoòo di Resia, . sppaicte-. 
'nauti a ditte deb.tnci verso l'esattore 
ohe fa procedere alla vendite. 

— Ad Islam i degli eredi del fa__Prin-
cipe Oinsi'ppe Oiovanelji nel giorud'lS 

, î ^rzo -l^S^ .pfeaj?.,j| Itiribunale dì' Por-
.•gigjj^ì, 'Ì:; J,,, i '{' l'I ,j ,1. gga 
alone, ella stringeva fremente, n|;rv(>9a; 
0 guardava su l„. 

,QucJlo„9lie più dispiaceva nella,psr-
-eòìicl'tià dèlia ragazza era una aert8L.,vol-
gariia il forma, ohe la faceva .̂ somi­
gliare ad una giovane anitra ; questo 
ella doveva sipario, e gii siorzi «ne ta-
.cava' per attuggiarsi a disiovolt^r'a ia 
rendevano più bD,£fa. 

* * 
•-, -,Quando :ls9ciai l'amico Attilio,'ìn'an-. 
davo òbìedendo se foaae l'eterno-.civet-
tismo quello ohe faceva amama^eLbosl 

j sgraziatamente . madamigella lo^on.si, o 
r^Ufr^a,; Attilio,] l'».- m baijmMsp >• ^^^^ un; a^ot'iineuip; gentile di pjjmpas-

lo capo ona gran Curiosità di tederja. | alone'e "atiòhe di a'mor'aiuoero .'per, nn 
E facile : ecco,; la signorina 

lina ò giunta all'ultima strofa: 

Parmi le ileurs et l'ambroisie 

Vonez jéunés amaAts I.,: ' 

Rache- I alone 
giovane i cui, oasi mapravano tii'nW iu 

I teresaamauto?... Amora?... con quella 
! figura I.,. e pi'rcbè no ?... bc.igj'clbavo 
I come dianzi, Attillo. Poiché Richelina 

Ì
'̂ non'-'è̂ p^àcttutP, non potrebbe esser ca­

pace d'un'anima veiaoitìQte passionata?.,, 
ata par ceTio<Due.i-<uiBBsu'„wHt) -ot'i ym-i j>§à:iaî e1)'e (oB'a'é stila beilissima, ohi 
^ooue. Io ohind) gii occhi, tu vatti a . ^^^ ig fantasia avrebbe potuio imma-
'mattare li'fuòri, e rinserfa le imposte gmgfj jj, quella ragazza un corioino 
dietro a te ..., bravo, cosi, guarda già/4,-. _ ^|..(i-la9ero,,gyi 

non tarderai a vecferla comparire, "''-rffigtissìtaa cosa noi g ovani scapoli I. 
nflo d'amore I.., Siamo pur la 

apoli I.., 
disgraziate la brut-E ootnpaiveid.fatf. Attilio aveva ra- ( j^yijre ^^gazze I. 

glene : Madamigella Intonsi non era ( (31__ 
proprio l(all», uè piacente. Aveva una j Cosl conchiuai il mio fantasticare 
figura 'tdjza, br^ve,-, «fflagottal» geH»-> !/:(S,er,sato, venutomi in capo dal contagio 

...mepte iu un .calice azzurro, a galeoo- ' à i A tulio 
'lór malva; moveva comicameate'i'la.'?'"/-" >-" 
testa rotonda, :..ed allnrohè guardò 
cielo, le vidi la (accia, ancora arrossi 
pel cauto: gli ooohi d'un cilestre gri­
gio erano infossati nella guancia, e 

'portavano .imprcMO i'Uo languore aa>ai 
«tucchevole da duo solchi.,gialioci che 
erano nell'orbita. Il naso corto, la bdó-
ca, senza garbo eìmpatioo, nò esprei-

i l L , v . 
isita I 'No 

rdtooae s) tarri l'asta degli iminobill 
,9ititin nappa di PotceniM s 'Vignnovo 
'(iji^arteoènti'alili'aigóò'ra '^tirtz MaVift" 
vedova Ztro e LL. CC. 

— li tottoifebìo^ di, CastelnDova .del, 
ErfnU'Vvi^a' (ifiS'lij'Jièltiltcf « 4òm'' 
,fl^i 'rl|unoià' ifel' tóWwdotì:"Doni'iSlrt»o 
Rossi ' viene ap,erto a tutto gennaio cor-, 
're'nle ilcoacórép'an'a'^óoiidórta 'là'édToó' 
c&irùrg'o.08lét'r/cà' di quei'comune, "' 

Il n, 60 de! 14-fceiiaalo contiene : -
— la seguito si'-pnlìDlico incanto te-

niitost nel iribaqal̂ e di Pgrdeiione ha 
avuto'luogo la Veiidità degli" l'bittiobili' 
siti in mappa di Sptlimbergo per II 
prezso di 1. 1210, Il termina per fare 
l'otfarta non minore del ventesimo aca­
de coll'orariu d'ufficio del giorno 25 
gennaio corr. 

~ Vihnello Giovanni fn Sante di 
'Vallanooceilo nel|a saa qualità di tul-
torc dei minori Olos'^ppine, Domenica, 
Giuseppe e Guglielmo fu Gerolamo "Via-
nello di "Vnlieiionceilo, ha accettata l'e­
redità con bansfioio dall'iaventarid, ab-
b'indunata dal padre dei detti minori 
Vianello Gerolamo, mauoatu ai vivi in 
Vailenoiicello nel 12 settembre 1887. 

— Nella esecuzione Immobiliare Del 
Ross Fiorenzo fu Giuseppe di Pietr.-
Tagliata, con tra Peoul Knmualdo, Da­
miano e Liduina fu Giuseppa, e Di (Ja-
apero Aiitouio di Btrtolnmi-o quui tu­
tore del miuorenno Pecul M r̂ 0 fu Oln-
seppa, lutti di Pietra-T.gliata.cou aeu-
teiiza del, ir,buoals di Tulmezso furono 
venduii 'àll'esàdtiia'nte del Ross Fiorenzo 
gli immobili appresao descritti. Il tar­
mine Cî ll̂ ' p'er'offrire l'aumento del 
sesto soa'dé colì'orafio d'ufficio del gior­
no 27 andante. 

— Il municipio di Pravlsdomini av­
visa che nel giorno 26 gennaio 1883, 
alla ore 10 aot. avrà Inngo presso qui-i 
municipio l'incanto, por l'appallo dal la­
voro dì coati uzioue della calla mortua­
ria nel cimitero del oupoludgo, rìstaVlro 
dei ' niuri 'del recinto è 'la póstru§lon)e 
d'uà muro p r̂ racchiudere uuo spazio 
di m. 8.SU dà sappelllrs i non battezzali 
e gli accattolici, 

— 11 .municipio di Pravlsdomini av­
visa che allebré 10 ant, del 26'gen­
naio 1S8H avrà luogo in quell'uffic 0 
muoio pdle l'incanto per l'appalto del 
lavoro di costruzione d'un locale ad Dao 
turi.o rurale ecoiioniieu ctin essicutoto. 

oispAOoi m monsfi 
V£]!)EZU.18 

RendlU Ital. 1 geimilii da S5.70 a 96,85 
1 luglio' Sll.esa 93 68 Azioni Banaa Nujs-
naìe — , a . Banca Venata da 37f, — 
a 375. iBanoa di. Oiedìto Venata da —, 288 
Società costrosioni Venata --, a — . .— 
CatooiSela Voaeiluio 315. « 316. ObbUg. 
Itaiiite Vangila a premi 22,75' a 33.'i5 ' 

Valtiu. 
Pozzi (la 20 franchi da — a Ban-

euaote aaitriaol»'d* 908. 8(3 a 203, 7(8 
CmM. 

Olanda «1.31)2 da dennuia jl (— da 135,35 
a 135,45 a da ,1,35.35 « 135.70 Fnneia 8 da 
101.70 a IM.-i—Belgio"31—"aà"—"»'—.'— 
Landra i cb 35.47 a 25.56 Svine» i 101,60 
a W1.8S «' da ' - — a— Vienna-Triosto 
*'^~ da 2«a.'26i— aoa.76 I a da » ', 

Sconto. 
.Saoca NiiilomJa.5,li3 Banoi di Napoli 6 IjS 

BàncàVanètà Bincii di Crod. Von. —^ 

• J«I4ÌH0, 19 
.Beidlta li»!. 95.8ÌO • 85 ilarid 

JgS! - , 0 _ Camli Cdndra 25,68 — M (V-
EVaadada,)(lfl.̂ frìi'8a Barlinoda 135,80 SO 
-3Ki" i-,'lWI_dSl,-,àO bsuiiiU. '' 
• ,.Vi ' iWa^ZE, 19 
. BauJ. 95,63 I. — Londra 35.53'[ Francia 

m'SO —'Jtecld. 706 50 — Mob. 1033-— 
O^NOVA, 1» 

,:J^dlta (taliaiia 95,TS —'— ~ Sanca 
JRaiioiiale: 3200.'— 'Ciadito noMliara 103!.— 
^fii 79,S.-~ Uedltainoeg SIO.— 

BoillA, 19 
Jsndlta italiana 86.87 - Banca dea. 675.60 

'• ,BE«UNO, 19 
' Mobiliare —.— Ànstriadia —.— Lombarda 
183.70 Italiane D4.;0 

.P^WI, 19 
Bandita S O'o 81.12 — Bandita 4 1(3 107.78 

Beudita italiana 98.95 Londra 36.35 lt3 ~ 
iDKleie 103. 8(4 Italia 13,il ileod Torca 18.97 

VIEHNA 19" 
Moblliara 370.35 Lombarda 83,75 Farrofle 

Anatri ili.— Banca Naiionî e 869-— Na]^-
leoni d'oro 10.08 liS Cambìo-Pabl-SasO Csó^ 
bio Londra 12e,75( Austriaca" tlO.CO Zonshini 
inperiall 5 97 '.' ••' ! 

LOin)aA 13 
Italiano 93- 7)8 Inglosa 103 i8|16 Spagnuolo 

_ Tnioo • ! 

Non-potrei tornare' dall'amico prima 
di quindici giorni. 

Ebbi gran pucere di trovarlo, conva 
lessante ; egli portava gli occhiali cile-
strì,' ed .eraj sempre al balcone, facendo 
dis'perat'éi-co-ii la-madre ed li medico, 

(ConlJntia) 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABléf 20 
. OUsnira della aera It. 98,50 

KanU 135.» I l>B«a. 
. N ' MHÌAKO 30 

Bandita iUl. 95.80 | ter. 98.76 
Hapoleani,d'oro ìiO.iQ. . 

VIENNA 20 
Readlta' austriaca (<iatia) 78 80 

Id, aaatî  (»ft.̂  .80,8(1, 

LoàSra 3S;»'-- ir«irl0.oa \ •' 

Proprietà della tipogi-fiSa'M.'BARDCAaO 
BUIATTI AXBMAHDRO, gtrmtt respont. 

Stagione iiiy,ei^{^|e 

NEGOZIO MANIFATTURE 
Di' 

Valentino Brìsighelli 
Udine — v ia CUTOUI' W — Édtue 

HAniTRIiV,! roiondi confezionati, per 
nomo 0 per ragazzi di panno tutta lana da 
lire », IO, I», «a, XO, 30 a 80 . 

' PAIiBTUiJoMOfliiLniTI pure con­
fezionati da lire IS , ( 8 , S&, SO a " | ^ " 

Accetta pure commissioni ai medesimi 
preiri anche sopra misura, codié. bsre Sn 
veat t i l ; assicurando precìsioiie'̂  e ipem-
tciza nel iaroro. 

TAGLI VESTIT.[ 
Moffss' 'tiattai Innat peaant iaalma 

da lire 9 , 6 0 , » , 1», «ft, *« , S,»,.,S9J. 
«O a IS^ "' 

SCIAI,!.,! nane l lB pe? «iCKorn 
da lire S.SO, a.v'a, «.60, 8, t » , «« , ̂ » 
a (IO l'und.' 

Nonché trovasi rìccamonta assortita in abili 
per aignora in Tibet, Beigea, Mussole neri 
collijratt e scozzesi — Stoife braccate finissiae 
per Ulster — Biancheria d'ogni sorta — 
Cretoaa per mobili' — Tappezzeria in pena 
e tappeti fatti — Tende ghipur 0 mussola 
—'Copertcri — Coperta bianche, rigata, 
tanto in lana che in cotone —; Imbottito di 
ogni dimensiono -^ Coperte da viaggio 0 
tantissimi altri articoii. 

Il tiitto a' prisBst «unto l ltnitàfla-
•l'ual f ianan Zèmerettoaeorronxa. 

Stimatifs. Sig. fissllennl, 
' Farmacista a Milano. 

Pùnie di' Teco, 14 marm 1884. 
Ilo ritardato a darlo'nbiitie della ibia ina-. 

attia per aver volato assicararmi della scom­
parsa doila stessa, essendo cessato ogni l»le-
liàrraaiia da oltre quindici niorni. 

Il volej elogiare i macnci eftetti delia pil­
lole prof. Parta e dèll'Opiato balsamico 
,Ga«rlii, è lo SÌ3SS0 come pretendere ag-
'gìuìigeré luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante In prescritta 
cura," qualunque acc}inita" l»lenorr»cl« 
deve s<;offlparin!, che, in una parola, *.^o il 
rimedio infallibile d'ogni infezione ai malat-

e negrete interne. ':- '"•' 
- Accetti dunque le espressioni più sincera 

delia- mia gralìtudinC anche in rapporta al-
r ìiiap'piiotijbnitii nell'eaegnire ogni commis-
sibéa)~'suiii' aggiungo L. lO.SO per altri dna 
.yasì'lìttevlti e due scatole Parta che 
'wi-y spedimi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della pii'i perfetta stima ho l'onora 4i 

'.dióhiararaii della S. V,' Ili. ' 
' ' • '• \ Obblij^tiss. L- G. 

Scrivere franco «Ila farmscta Galltani: 

p i BACHICOLTORI 
Arrìso interessantissimo 

iSEME BACHi 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooieli InteriìàzIoitRls terioóìa 

Il aottoSrmato, nell'interasse dei Bachi­
cultori, si pregia recara a conoseanta del 
pubblico, esser* • egli anche' in • quese«nB<i, 
ncaricato dello smeticlb di S e m e Daelit 
a boataalor yli i l la, confezionato sur Monti 
Matires ( Var.Prartcì'o) asistem» cellulare 
Patteur teleiìone fisiologici le lhierò9eopi«o 
a.dcppio controllp, operazione eflàttuata dai 
celebri professori ad è̂tK ai rinomati atabi-
limenti in là gàrda Prtynet, 

Il prpzto delseulei inUmme da ftaei'ìéua 
ed àM^;'ìtl vendit'a tire 14 all'onfeia, di 
'grnjMnt"SO, ka 'pil̂ bile>''alla vaaiagh»; cp-
pnre a lire £6 se pigabildai Taecollo. La 
sì cede pure al prodotto dal 16 per cesto a 
chi n« fari richiesiai 

Oltre ogni diro 'Splendidi furono i riaui-
taii che questo Heine ottenne in tutta ia 
regioni ove fu coltivato, — ed t per ciò 
non mai sbbaslanin r:ii'comandabile a t a t t i 
I e o l l l v a t u r i de l Vrlnl l , 1 quali an­
che nella testò trascorsa campagna del-.Ì8gT 
ebbero-ad éspérimeotarne ne! niodo''lI-più 
w>iiV)Dcente !8>'eccellnite>''qttalilji che se la 
(fisflil^'è IfprovSrBo T vantaggi rilevan-
titaimi da -esso, ottenuti- r -

>|e<lanlaiide4î éottl33ériziane pel 1888 do-
vniiift'eMre Indirizzate a< seiibscriito in 
Saii Quirino, unico rappresentante per ht 
Prcivincie 'Venete, od ai suoi agenti istitniti 
nei centri più importanti. '• 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
ANTONIO. GRANDIS, 

Agenti rappresenlafili per la Pfoeincia 
'rii mandàmenio 'di"(ìom'ona sig!"ji't'an'éè-

«co Cum di Oapedaieitoi ,. 
Pei mandamento di Cividala sig. Anlonio 

Leiina. 
' Pei Comuni di Faedis a Atlimis signor 
PaidutH GiiUippe, 

Pel mandamento di San Vito al Taglia-
mefalo Sig: AiUónio Totaè.' ' 

Pel mandamento di Spilimbergo sig. A-
laiahdfa'GiaéotiieUi'la lomMii. ' 

Pel mandamento di Codroipa aig. Zanini 
Gùytxumi di Flaibano. ' - < 

Pel mandamento di San Daniele sig. Pie 
coU Antonio di Coseanò. '' 

Pel maddnmento dl'Udine, sig. Siweppc 
lendaro'dt Feletto-Umberto, 

Pel ' mandamento di Maiiiago, aig. DotM" 
ni'eo doti. Centam fu Giovanni, ,. 

N. b. .Si ricercano incaricati ' pai manda­
mento di Liliìik'lìa,'inutile ' presentarsi senza 
buona referenze. Le domande saranno-indi­
rizzato a 6. Quirino alla rappresentanza ge­
nerala. . - I . - . 1 ..:•-, 1 •, ,, 

FILAI^OE 
EQOIIOIIOHEIVAI^ME 

(Sistema privllég(ala) 
in costruzione %esso la 

Premiata Officiaî  iJUeceamca 

; ÈRI, DE « 0 E fi 
VIAQORGHI lìblNE 

D'afilttare in (Sasa Gindomi<U' piazza 
Mercato Nuovo e Dqrta p,azza,Vutorio. 
Emanuele 2 appiirttimnnti. 

Por informazioni rivòlgerei da'Odr-̂  
redini e Dotta piazza S. Giacomo, 

sappi lo n'QTVZOi 

GìAGô o M i m m 
< V I A IU[BMU.ToVHI0azo 

"UDINE'.' ' 
Completo assoi-iimouto di occhiali, 

alringinaeil oggiitti ottici'ed 'in'd '̂uti al­
l' ottica d'pgni"M6cie.''pep'oàii;ò"'di ,tlif• • 
momelri &tifloBiu' e aid ùBo''m'edi'cò dèlie 
più reoBiili cos,lru;j,iò!n'i.;']'roa'c|!hìne' elét-' 
tirche, pile di, p)ù,^sistemi j caippanelli 
alpttriei, tasti, Alo e tutto l'occórrente 
per sonerie eleiricba,.asaumendo anche 
'là collocaìzionfl' in opera: - -, , - • 

Nei medesimi articoli ,si assume qua­
lunque riparatura.. 

lulioi a CiidM 
Oc. BRAZZÀ 

Rappi'e.sentanza generale e 
.depòsito presso' "<pi. .,|l.uiex«fjll 
. M a ^ i s t r i s e C. -Udine,'su-

io Aqnileja. 

(fedi avvito in {uorta pagina }. 

N. 36 filanda 
di questo slatta 

'"• '̂fnàUività' ' 

N..44.fj|liijtda 
"'mmidésiie 

ed in costruzione 

) Questo sistema & l'unico privilegiata di 
tal gena e in Italia, non esistendo che bre-
vetlr'parziali, coinè sbattrid 'Mtierì 'dee, ma 
molte di queste innovazioni dormono ormai 

I nplte sofBtte Vedendo il'.forte sviluppo che 
j prendano, le nostre filande, altri tentarono 
j fabbricarne, copiandole in parte, lé'a ésiien'do 

Per dieci anni ancora riservata ;a 'noi 
esclusila per,,i,l ^Vepeto,. furono costretti a 

; lasciar fuòri la parto pili utile, di'cvicsto's|-
', atema. ,T,ali iqi\tatori 'poco rorìuo»ti (esŝ nàc 

quasi privi di'cóqi'mî siouij'dovettero'as'uò'g-
gettarsi, 0 ad adottare unii motrice a va-

j poie anche per pòche bacin ĵle con non poca 
, maggior spesa di coinliiistiljile, 0 ritornare 

^U's.dìluiitiiio'jnoviineo'to' a'mano degli^aspi, 
I anche (jneslo con qualche spesa, ma quella 
' che più interessa, dannoso all' incannaggio 
' della greggjjs In quest'anno 'ebbimo la sod-
' ,.,disrasioiie.,(}i vedere 'maggiormente appì*e£-
1 Zzate le sete prbd,otte col nostro, s,isteffla es­

sendo andate quasi tutte veó'dnte' si prezzi 
delle più classiche (costando a prodifrlé da 
L. 3 a 4 in meno al kiloj, ' '. --

C i o n i l t z l o n i 
Ti-.'. >iii'Ììt'?'ìfti ' 

Costruzione m rame 0 noce !.. ^00 (dui)» 
cento,) per bacinella. —'Costruzione'ingiiisa 

; e noce L. S30 (duecento e'trenta)' per ba-
* cinell», caldaj» i'-v^poro-e cassoni compreso. 
I' Pagahoehto L. lO'i'aUa bacinella al mo­

mento drlla sottoscrizione, met& iinporto to­
sto 'inesàa ih'opera la'Slanda, e Iti rfm'imbnte 
5onlin,a"dopo tfe m'asi di proVa.'"'' '-'''; '-

AvViSl̂ nip' che ' i lavori ' vengono eseguiti 
diètro là' diti' ddl'ordinaziiino e-che non' poj-
siamo più assumere foMiqiiantità;'"''' ' -

IÒMBÌRDINÌ'e Ói'aOLOTTl 
Commiasionati'in toie'é oasoami 

VUIN'B." '"" 

http://auatrali.au


Ih F R I U L I 

TJB inserzioni dall' Estero per II Friuli si rieevonio esclusivamemente presso l'Agenzia Frincipale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'intèmo presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Sii accettano Avvisi in terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 
Dopo le adesioni delle celebrità mediche d'Europa ninno potrà dubitare dell'efficacia di questo PILLOLE SPECIFICHB CQÌNTKO LB'BLENNORRAGIE SI RECENTI CHE CRONIOEE 164 i 

del Pfofessore Dottor L U I G I P O R T A 
• * > 

dottate dal 13S3 nelle GIluiche di Berlino (<radi Deutsche Klinich di Berlino, JUedicin Zeitschrifl di 'Wiirt^.burg — 3 giugno 1871,12 settembre 1B77, ecc. — Ritenuto uuiso speclfluo per la soprsdette! 
malattie e restringimouti uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vesoicale, iugorgo emorroidarìo, eco. — I nostri medici con 4 eoatole guariscono queste malattie nello stato acuto abbl ' l 
sogiiandooe di più par le oroniohe,'— Por nvitars falsificasioni - ' * 
? 1 TjrorTlì l i ' " domandare sempre o non accettare ohe quello del professore PORTA DI PAVIA, dulia farmacia OTTAVIO OALLEANI che sola «e possiede ia fedele ricetta (Vedasi dichiara-
O i i l U l i U A zinne della Cottmlssiona UfSciale di Berlina, 1 febbraio 1870. . ' ^ 

Onormole signor Fai'maciita OTTAVIO GALLEANI, illilahoV-- Vv compiego buono B, N, pir n'ltrt'ttaate Pillole professore PORTA, non ehe fiacon polvere per acqua .sedativo, ohe da ben 7 annll 
esperimento nella b ia pratioa, eradicandone le Blennorragie sì recenti cho croniotie, ed in alcuni casi catarri e restringimenti uretrali, applloaddotia l'tiso aoue da isirnsioua che' trovasi segnata da l ! 
prof. Porla. — In attesa dell' invio, con considerazione, ci'odetomi dott. iin^zifli B<>gretario del Congresso Medico. — Pina 31 settembre 1878. 1 

Le pillola ooatano L, 9 . 9 0 la scatola e L. A , 3 0 il flacon tll polvere sedativa franche In tutta Italia. — Ogni farmaco porta l'istraelooe chiara sul modo di usarlo, Cura compilila Cadicaiei 
delle sopradelk malattie e del sangue, L. 2B, — Per comodo e garanzia degli ammalati, ia tutti i giorni vi^soao distiatì medloj «he visitaao dalle 10 aut. alle 2 pom. Consulti anob'e por oorrispon-l 
denza. — La Farmacia è fornita di tutti rimedi! che possono occorrere in qualunque sorta di malattie, a lie'fa spedizióne ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche dì. ConsiRlìó medico control 
rimossa di vaglia postale. — Scrivere alla farmacia n, 24 di O t t a v i o ( n a B I c a n l , Milana, Via JUtravigli. ° ' ' I 

Uivenditori a UDINE: JFabris, Comelit, Afini3Ìni,Girolami « Biflsioli tuigi, farmacia alla Sirena — VENEZIA: Bòtner, dott. Zampironi — DIVIDALE: Podrecca — MILANO ; Stabilimento Carloì 
Sria, via Marsala,», 8, Casa A. Jfonzont e C, via Sala, 16. — VIGENZA: Belino Valeri — ROMA, via Pietra, 96, e in tutte le priuoipall Furmaoie del Regno, 

T IPOGRAFIA 

MARCO BABDUSCO 
.: U D I N E 

t^ . Opere di prepria edixloidie : 
A. VISMARA: M o r a l e S o e l a l o , un.volarne in S*, prezzo .L. t,A.O| 

tPARI : P r i n o i p t < e o r t e a - «pe f i i nen«« l l d'I F t io -p i> ro«> i© 
" tolof^la, nn volume in 8° grande di 100 pnginc, illustrato c o s ^ 

t . 1 2 figure litografiche e. 4 tavole colorate^ l i . S.SOi ' @) 
VITALE : Un'oeehilRtu I n t ó r n o « n o i seguito alla Stórta. (1*@) 

@ un Zolfanello, im volume di pagine 376, li.ìC.Sft, @ 

V^D'AGOSTINI, (1T97-1S70) n l o o r d l in i ' lKar l d e l C r l n l D p ^ 
(®, due Yolnmì in ottavo, di pagine 428-584j con 19 tavole ti>-^ 
(@ pograficbe in litografia, li.- S.QO. •-' . @) 

SZOaUTTl : Poet i le f d l t e e d I n e d i t e pubblicate sotto gli a u ^ 
spici dpirAccadeBiia di Udine; duo voluini in ottavo di pag ine^ 

t X X X V - 4 S 4 - 6 B 6 , eoa prefazióne e biografia, nonché il ritrstto® 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, t i . • ' .00 '@) 

tRGBUFFO: Vitvòie d e a l ! e l e m e n t i e l r e o l a r l , presa p e r ^ 
unitSi la corda (100 tabèlle L. '3.50. . W 

%KOam : MiaM M maAp, l. t. - ^ 

(gOG GASPERI : N o s l o n l d i a c e g r a a n d e l l a P r o v i n o l a ^ 
(g; d i E d l n e , L. .0.40. ^ 
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VERà TELA ALL'ARNICA 
MILANO ~ Farmacia i¥. 24; Ottavio Baìlegni — MILANO 

eoB Labomtorio Chimieo ìD.Piaiza SS,.rie(ro « UDO, n. 2. 
Pressiitiaino quésto preparato del nostro Laboratorio-dopo una lunga 

serie di ànu! di' prova avendone ottenuto un pieno successo, nun.che le lodi 
più sin'cere'ovuu<|iia è stato ' ndoperatoj et) una dìSasissima vendita in Eu­
ropa od in America. , 

Ksso non deve'esser confuso con altre speciitUtà che portano lo «teisao 
nome'cbe sono luVfItcÀel é spesso dannose) l\ nostro preparato ò un 
Oleoslenrato disteso $ii tela cliu contiene i principii dell 'arnlea m o n ­
t a n a , pinata nativa dallo alpi; conosciuta fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovate il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siano alterali i pHAbipìi attivi dell'amica,"e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un p roéoa»» « p e d a l e ed un a p p a r a t o d i iioAtrn 
eA.elnslva tMvenx lone e pròpr ie td i . 

La noit:a tela viene talvolta' falsl l leata' 'ed imitata goffamente col 
verd'cràstMe, v e l e n o conosciuto per' la .sua azione corrosiva e questa 
deve essere rifiutata richiedendo quella phe porta le nostre vere morcbe di 
abbriiis, ovvero quella iuviata 'dirottamente dalla nostra: ^'armacia. • 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte mtirattie''come' lo at­
testano I MumeroMl o e r t l l l « a t l o h e poNsedlanno. In tutti i dolori 
in 'generale ed in particolare beilo lonsbnjirfftnl, nei r e a n i a t l s m l dro­
g a i p a r t o nel corpo la s n a r l K l o n e ' è p r o n t a . Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da coUela" uefli-Uioa, nelle m a l a t t i e di u t e r o , nelle 
l e u c o r r e e , ' i nell'. a ls lsat tsamento d ' u t e ro^ ecc., Serye a lenire i 
d o l o r i d a a r t r l t l d e e r o n l n u , da gotta :: risolve'la ' callosiià, gli. 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili app)ica;i<ini per ma- '• 
attie chirurgiche. ' • • ; ' • • . . 

Costa L. ftO.&0> al tmiro, L. &i,SO al mezzo metro, . 
L. l . S O la scfeeda, /'ranca a domicilio. 

Rivenditori : In U d i n e , Fobris Angelo, F: Comelli, !.. Biasioli, farma­
cia alla Sirena e Fj'|ippuzzi-<ìiro)ami; csorizIavKiiriniacia C. Zanetti, Far̂  
macia Pontóni;- T r i e s t e , Far'mom C. Zanetti,'G: ' Seravàllo, Stara: 
Farmacia ; N, ,Andróvic Ì TÌ ren to , Giapponi Carlo, Frizzi C, Santoni, 
V e n e z i a , . . Biitner; G r a z , Grabiovitz ; C l u n t e , G. Prodrani, Ja­
ck eì ,F.. ; l l i l u n o , Stabilimento Ò, 'Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Succùkale Galleria Vittorio 'Emanuele u. 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 16; i|lunij«, ..vJB, Pietra, 96, e in tu(te 1« priitcipaU Farma­
ci de! Régno. . ' . ' . , ' " ' ' 

ALLiBV/tTOBI » l BOWIIVI ! 

ALLEVATORI 
DI 

BOVINI ! 

DI 
AftiS^A F A R M A C I A 

GIACOMO COMESSATTI 
8 Santa Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel̂  

l'alto medio e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tnttì gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, coneffet­
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la Antri 
ziotle dei vitelli. K notorio che nn vitello uell'abbandcnare il latte 
della madre-i^eperisce non poco; coU'oso di Questa Farina non solo 
è impedito il de'perimetitii, ma i migliorata la nutrisione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

La grande ricerca che t\ fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approffittarne. 
Una delle prove' del'reale nierlto di questa Farina, k il subito 
aumento del latto nelle vacche e la sua maggiore densitii 

NB. Recenti esperienze- hanno inoltre provato che sì presta 
con grande vantaggio anche ajla nutrizione dei suini, e per i 
{{;iovani ammali speéiulmiiote, è'una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

Il prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
istruzioni necessarie per l'uso. 

ORARIO DELLA FERROVrA 
Favtesse 

DI CDIMU. 
ore ,1,48 aat. 

, «.lOaut. 
, 10.29 ant. 
a 12.iK)pom 
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• 7.44 «ut. 
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, 11.06 u t 
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.IsTp. 
, 9 . - p. 
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AlllTl 
A mUHK 

ore 7,86 KBt, 
, 9.64 u t . 
• 8,86 p, 

. > 6.19 p. 
'a 8.05 p. 
, 3,80*11 
A tlDon 

ore 0,10 u i 
4.56 p, 
7.85 p. 
8.90 p. 

A ns iMS 
or» 10.— u t . 
a 13.80 p. 
a 4.37 p " 
a 8.0S p. 
, 1.11 U i 

DA nDlHlSS 

ori 7.47 u t minto-
» 10.30 , 
a 1.80 p. 
a 4 . - p. 
a 8,30 p. » 

A CIVIDALK 
ore 8,19 u t 
a 10.53 a 
, 3,03 p, 
a 4,83 p. 
a 8.03 p. 

DA OlVtDALB 
ore 7,~ u t 

. 9.15 , 
a 13.05 p. 
a 8.—P. 
, , 7.46 p. 

niato 
_ A nDIMI__ 
ore 7.S3ufc 

9.47 , 
13.87». 
8.83 p. 
8.17 p. 
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B««B, Srisfitaia M a r c a G a w . 

li BoracKyi è incorporato CfA aiìrt «#• 
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Provale « do/iandale aiSrofumieri anche 
la O lp r i a u^lumala Binfi Vwnw'», rinjrt-
minte, garntiiUi pnra, !.. 1 ÓMaiioo sranti. 

iSfecmlii/ della Cai«-H. g»nll\ MilanoJ. 

Antic/t pfeminto Stabil. il'AiSWi' S'Ci-
iirit • Briivpw AmUo Imperiale BahV Anjioi 
'.isc / I l e » • Scatole di i </, Vt ' / ' W ™ 
'\jii Kl • Amiiiuni ptv induJUM.'\ " 

Nessuno pn& usare de^pome di Amido al Bo­
raci!, l.n ilitt(l *. BUNFI «gira a termine di legBO 
contro luttiquolli cho fabbricassero oveiidesserc 
.Miche sotto li L=emp!ice nomedi amido ,il borace, 
nualslasi altra qu.-ilhh di i)ualuiniuo forma. 
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Narlgazione generale italiana 
SOtilETÀ RIUNITE 

FLORIO e R U 3 A T T I N O 

Capitale : 

Statutario ' 100,000,000 — Emesso e versato, 55,0<)0,QOO 

•CÌbraipar-fciixiéa3.to ' di" ca-ess.ó'^a 
Piatta Acqaaeerdé, rimpetto alla 'Slaiione Principe i ' • 

L i p POSTALE biiii BRf f lE , l i PLif A p ìL PACIFICO 
{ContlDuaziono dei'Servizi R. PIÀQQIO e F^} 

Fart«» del Mest di FìJIBBRilO 1888 

Per Sfontevldéo e Buenos-Aires 
Vapore postille partirà ii Febbraio 1888 

* . . »•• ORIGINE' • ,:,.;. »'• . X' » 
> SIRIO 1E> » » 

Per 1. lo Jane iro e ISanto» (Brasile) 
Vappre poatale B I R M A N I A ' partirà il 8 Febbraio 1888 

. O I A V A ' • a' sa • , . 

Dirigersi per Merci e Paiseggieri all' V I D o l a d e l l a S a -
vì€>th ia U d i n e Via AqmUja, N. 94 

Udine, 1888 ~ Tip, Marno Banlmco 


